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«Esultiamo insieme nel Signore che ci salva»
(dalla liturgia).

Signore, hai rivelato ai nostri occhi che ogni
momento è favorevole per maturare la tua gra-
zia: noi ti lodiamo, Signore.

Signore, hai manifestato ai nostri giorni che ti
ricordi del tuo amore reso visibile nell’evangelo
delle beatitudini: noi ti lodiamo, Signore.

Signore, hai esaudito la nostra fiducia facen-
doti presente nei tempi della gioia e della buona
fama, nei tempi di necessità e angosce: noi ti lo-
diamo, Signore.

Cristo Gesù, mi hanno schiaffeggiato e io ho
pianto, umiliato e mi sono arrabbiato: Cristo pie-
tà.

Cristo Gesù, hanno insistito perché io perda
del mio tempo con loro e io, frettoloso e indi-
spettito, mi sono negato: Cristo, pietà.

Cristo Gesù, mi hanno domandato in prestito
qualcosa di mio e di me stesso e io non ho rega-
lato nulla, ma ho aspettato restituzione e inte-
ressi: Cristo, pietà.

Signore, insegnaci ad annunciare e comuni-
care la tua misericordia al malvagio: ascoltaci,
Signore.

Signore, insegnaci paro-
le e comportamenti che
mai siano motivo dello
scandalo in ostacolo all’ef-
ficacia delle beatitudini
evangeliche: ascoltaci, Si-
gnore.

Signore, insegnaci ad
essere e a dare sempre
‘molto’ nel tuo nome:
ascoltaci, Signore.

preghiera un nuovo
anno

Il 6 settembre i cancelli del Pio XII si sono
spalancati di nuovo per accogliere  i bambini
del corso primario che festosi e pieni di allegria
hanno ridato vita alle classi e ai corridoi che
erano rimasti vuoti e silenziosi durante i mesi
estivi.

E’ ormai tradizione che il primo giorno  si
svolga la festa dell’accoglienza. Personale spe-
cializzato si dedica ad animare la mattinata con
uno spettacolo coinvolgente e divertente. Quel-
lo di quest’anno era intitolato “La storia di
Harry Potter” .

Ecco le impressioni di alcuni alunni della
classe quarta.

Il primo giorno di scuola mi è piaciuto per-
ché ho incontrato nuovamente i miei insegnanti
e i miei amici. E’ stato divertente assistere alla
rappresentazione teatrale offerta dalla scuola dal
titolo “La storia di Harry Potter”. Noi alunni
abbiamo fatto tanti giochi divertenti, abbiamo
mangiato e  io mi sono stancata tanto, però è
stata una emo-
zione unica e ne
è valsa la pena.
Magdalena

Il primo gior-
no di scuola è
stato molto ec-
citante, io non
stavo più nella
pelle perché fi-
nalmente  pote-
vo  rivedere tut-
ti i miei amici.
Carola
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Io ero emozionatissima al pensiero di rive-
dere i miei amici, per fortuna nella mia classe
non sono arrivati bambini nuovi . Gli animatori
dello spettacolo sono stati magnifici e ci hanno
fatto fare tante cose divertenti. Per esempio ci
hanno fatto scoppiare  un pallone pieno di ca-
ramelle per ogni classe, ci hanno fatto ballare e
tante altre cose.Giorgia

Il personaggio che mi ha maggiormente col-
pito è stata la sorella di Ermione perché era
molto simpatica e mi è piaciuto molto anche
quando abbiamo cominciato a giocare. Mi sono
divertita proprio tanto  Ludovica

Sono stato molto bene, specialmente con il
fratello di “Harry Potter” , uno dei personaggi
dello spettacolo offerto dalla scuola. Abbiamo
anche ballato e giocato e ci siamo divertiti un
mondo. Francesco

E’ stato entusiasmante rivedere tutti i com-
pagni; ci siamo raccontati tante cose, abbiamo
fatto tanti giochi con gli animatori e la maestra,
il personaggio che mi è piaciuto di più è stato
Jovanotter, il fratello di Harry Potter. Poi siamo
tornati a casa e il giorno dopo è iniziata la vera
scuola e tanti tanti impegni! Michele

Io ero emozionata perché ho ritrovato la mia
cara amica Giorgia e anche tutti gli altri compa-
gni. Mi sono molto divertita quando abbiamo
giocato al gioco della “pignatta”. Che bello ini-
ziare la scuola. Alessandra

Il primo giorno di scuola ero molto emozio-
nato. Le maestre ci hanno fatto aspettare molto
per abbellire il piazzale e per dare tempo, ai pro-
tagonisti  dello spettacolo di Harry Potter  al
quale dovevamo assistere, di vestirsi. All’inizio
ci hanno spiegato il primo gioco che  consisteva
nel fare delle mosse con la musica e a me è pia-
ciuto molto. Il secondo gioco era il “limbo” dove
dovevamo passare sotto una fune senza toccar-

la. Il terzo consisteva nel far scoppiare un pal-
loncino con le mani, ma io non avevo capito
come dovevo fare, però poi ci sono riuscito. E’
stato favoloso.   Alessio

Gli animatori si sono travestiti come i perso-
naggi del film di Harry Potter e hanno fatto dei
giochi di prestigio ai quali abbiamo partecipato
anche noi spettatori, poi abbiamo fatto tanti balli
di gruppo e infine abbiamo giocato con dei pal-
loncini colorati. Ludovica

Questa giornata è stata veramente fantastica
e vorrei che ogni giorno fosse così. Leonardo

Il mio primo giorno di scuola è stato bellissi-
mo. Prima di ricominciare ero un po’ depresso,
poi mi sono ripreso perché lo spettacolo che la
scuola ha organizzato è stato molto divertente e
rivedere i miei compagni e la mia maestra mi ha
reso veramente felice.  Edoardo

Quella mattina sono andato a scuola in mac-
china e per un momento mi è mancato il fiato
perché pensavo a tutte le cose che dovevo af-
frontare da quel momento in poi: alzarmi tutte
le mattine alle 6:40, la Comunione, rivedere i
miei compagni, la mia maestra, fare i compiti,
stare attento in classe e tutte le gite…. Non è
stato solo il mio primo giorno di scuola, è stato
anche il giorno più bello! Tommaso

Quando ho visto lo spettacolo di Harry Potter
mi sono molto divertita e la cosa che mi ha fatto
ridere di più è stato il fratello di Harry di nome
Jovanotter e devo dire che è stata proprio una
bella giornata. Miriana

Ogni classe era contrassegnata da un simbo-
lo, non ricordo quello delle altre classi, ma il
mio era il GRIFON D’ORO. Poi abbiamo gio-
cato a una specie di pallavolo con dei pallonci-
ni e tanti altri giochi. Mi sono molto divertito.
Damiano

La maestra Bianca è  quella che mi è manca-
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ta di più, perché mi è mancato il suo profumo,
la sua dolcezza e la sua bontà. Aurora

Il primo giorno di scuola io ho cominciato la
quarta elementare e mia sorella Emma la prima.
Lei era emozionatissima, io solo un po’. La cosa
più bella è stata rincontrare gli amici e la mae-
stra Bianca. Margherita

E’ stata una giornata bellissima! Alberto
Il primo giorno di scuola è stato un bel gior-

no. Infatti abbiamo giocato con un pallone pie-
no di caramelle, abbiamo assistito a uno spet-
tacolo su Harry Potter, ci hanno diviso in squa-
dre, abbiamo assistito a delle magie e abbiamo
fatto tante altre cose. Devo dire che mi sono
molto divertito. Davide

Una sera d’estate la tribù si radunò attorno
al capo per la danza. Una rissa scoppiò tra due
danzatori. Il capotribù si alzò e parlò a tutti: «
Se hai bisticciato con il tuo fratello e hai deciso
di ucciderlo, prima siediti, riempi la pipa e fu-
mala. Quando hai finito la fumata, ti accorgerai
che la morte è una punizione troppo grave per il
tuo nemico per la colpa che ha commesso, e
decidi di dargli solo alcune frustate.

Poi riempi la pipa una seconda volta e fuma-
la fino in fondo. Alla fine ti sarai convinto che al
posto delle frustate alcune parole di rimprovero
saranno sufficienti.

Quindi, quando avrai riempito la pipa per la
terza volta e l’avrai fumata tutta, ti sarai con-
vinto che la migliore cosa da fare è andare dal
tuo fratello e abbracciarlo ».

Per  i l
raggiungimento
della felicità e
della maturità,
l’età costitui-
sce un fattore
impor tan te ,
sia per l’indi-
viduo sia per
la società.

« A quindici anni », scrisse qualcuno, «,un ra-
gazzo vede di solito tanta ingiustizia e tanto male
in questo mondo da non riuscire a capire come
il mondo stesso possa andare avanti tanto bene.
È fermamente deciso, nei limiti delle proprie
capacità, a raddrizzare le cose.

« A venti, scopre di sapere tutto ciò che si
può sapere. Non sa spiegarsi la letargia e l’in-
differenza dei molti che si lasciano trasportare
dalla corrente e decide di assumere un’eroica
presa di posizione controcorrente.

«A trent’anni, comincia a pensare che alcune
cose sono sfuggite alla sua osservazione. Gra-
dualmente, prende a modificare qualcuna delle
sue opinioni radicali e scorge qua e là qualcosa
di buono che non aveva notato prima.

«A quarant’anni, comprende di avere com-
battuto non contro realtà, ma sempre contro om-
bre. La natura umana gli appare enormemente
diversa da come aveva immaginato; ne scusa la
debolezza e vi trova molto di buono. E poi,
mentre il suo orizzonte si allarga, comincia a
distinguere alti ideali, nobili caratteri, anime
pronte al sacrificio là dove prima la sua visione
ristretta non vedeva nulla.

«A cinquant’anni, il mondo non è neanche per
metà tanto brutto quanto lo credeva.

«A sessanta, pensa che il mondo è davvero
abbastanza buono per chiunque e ride tranquil-
lamente delle proprie folli idee degli anni pre-
cedenti ».

Latolleranza nasce dall’esperienza del tem-
peramento acquisita con gli anni. Ci risparmie-
remmo una bella dose di malanimo se cercassi-
mo di comprendere la varietà dei temperamen-
ti.

William McDougall, specializzato in psicolo-
gia sociale, ha definito il temperamento come «
la somma degli effetti sulla vita mentale provo-
cati dai cambiamenti metabolici o chimici che si
svolgono costantemente in tutti i tessuti del no-
stro corpo ».

MATURITA’MATURITA’MATURITA’MATURITA’MATURITA’
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Non dimenticate, di tanto in tan-

to, di aprire il nostro sito; viene

aggiornato quando e se ci sono no-

vità.

Ricche anche le sottocartelle, dal-

la storia dell’Istituto dei Fratelli

ai tre Corsi scolastici. Calendario

religioso annuale e power point su

Letture e Vangeli delle domeni-

che....

Come è ormai tradizione anche questo anno
ci si è ritrovati tutti nella parrocchia dei SS.
Marcellino e Pietro per porre l’anno scolasti-
co, da poco iniziato, sotto la protezione del Si-
gnore.

Venerdì 30 settembre alle ore 10.30, i bam-
bini del corso primario e i ragazzi del corso se-
condario di primo grado, accompagnati dai do-
centi e dai responsabili, si sono recati a piedi
presso la parrocchia dove li attendevano i ra-
gazzi del liceo e un buon numero di genitori che
hanno avuto la possibilità di partecipare.

La S. Messa celebrata da don Pietro della
parrocchia di S. Giustino, è stata molto parte-
cipata grazie anche ai canti ben organizzati da
Fr. Luigi. Altro momento che ha caturato l’at-
tenzione anche dei più piccoli è stata l’omelia di

***  Anzitutto Fratel Remigio ormai da un
anno al Colle La Salle, struttura che accoglie i
Fratelli anziani, si è ripreso bene e deambula
senza alcuna necessità di sostegni. Saluta cor-
dialmente quanti chiedono sue notizie e… chis-
sà che non verrà a farci una visitina?!?

***  La nostra Comunità religiosa si è arric-
chita di due nuovi Fratelli. Fratel Luigi
Papacchini proveniente da Grottaferrata pre-
senta al “Pio” in due riprese (1971-1980) –
(1984-2006) già docente di lingua inglese alla
scuola secondaria di primo grado. Gli alunni che
lo scorso luglio hanno sostenuto gli esami di
Maturità sono stati gli ultimi alunni a beneficiare
delle sue lezioni.

don Pietro incentrata sul tema della riconoscenza
per i doni che Dio ci fa.

Sicuramente ai piccoli è rimasta impressa la
storiella del gallo riconoscente mentre per i gran-
di  è stato e sarà frutto di riflessione la figura di
S. Girolamo santo che ha dedicato tutta la sua
vita allo studio della Bibbia, traendone motivo
di grande felicità, come ben si evince dalla rap-
presentazione che ne ha fatto il Caravaggio in
un quadro esposto a Villa Borghese

Prima della benedizione il direttore dell’isti-
tuzione prof. Gaspare Rossi ha augurato a tutte
le componenti alunni, docenti, comunità dei Fra-
telli, un proficuo anno scolastico e un particola-
re saluto lo ha riservato ai due Fratelli che que-
st’anno si sono aggiunti alla comunità fr. Anto-
nio e fr. Luigi. Il direttore della comunità Fr.
Domenico Anzini ha ringraziato la comunità dei
padri Cavanis per l’ospitalità che da molti anni
ci offre, nella chiesa dei SS. Marcellino e Pie-
tro, in occasione delle più importanti celebra-
zioni.

Dopo la benedizione e dopo aver ringraziato
il Signore con un ultimo canto, i liceali hanno
avuto modo di godere della libertà da impegni
scolastici mentre i ragazzi delle medie e del cor-
so primario, tornati a scuola, hanno avuto un
lungo momento ricreativo.

inaugurazione

anno scolastico

NEWS
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1 DI LUOZZO Sebastiano                 2 LS
ILARI Damiano                              4 E

2 FERRARI Francesco                      2 SM
3 MAZZA Lorenzo                            DOC
4 BACHIS Matteo                            4 LS

VALLE Riccardo                            5 LS
DAMINO GIUSEPPE                   DOC

6 SETTIMI Giulia                              4 LS
8 CRETA CARLO                             ATA
11 LO RUSSO Leonardo                    3 LS
13 PALANDRI Gabriele                      1 LS

ZIMBILE Alessandro                      1 LS
14 BENEDETTI Gabriele                    3 LS
15 DI CENSI Alessandro                    3 E
16 CARRARINI Ilaria                         2 LS

PINTO Giovanni                             3 E
17 GALIE’ Davide                               4 E
18 MAFFI Valerio                               3 LS
19 BRZOZOWSKI Adam                   5 LS

CALDARONE Francesco              2 E
20 MARCOLONGO Yuki                   1 LS

PENSA VALERIA                          DOC
22 MARANO Giuseppe Mattia           2 E
24 TAKANEN Emanuele                    5 E

D’AMORE Erasmina                      ATA
27 FORCINA Carlotta                        2 E

LECCESE Valerio                          5 LS
28 MOSCATO Francesco Antonio      5 LS
29 ROSATI Corrado                           1 LS

WU Giorgio                                2 LS
30 ROSSI Ilaria                                3 LS
31 GIANCOLA Simone                      1 SM

HU Massimiliano                             2 LS
BALESTRI Bianca                          DOC
LUPARELLI Lucia                         ATA

AuguriAuguriAuguriAuguriAuguri
OttobreOttobreOttobreOttobreOttobre

Molto noto tra gli ex alunni del Pio è stato
anche Padre Spirituale del Direttore dell’Istitu-
zione Prof. Gaspare Rossi (per sua diretta am-
missione durante la S. Messa di inaugurazione
dell’anno scolastico!?!)

Fratel Antonio Iannaccone proveniente da
Madrid, dove ha concluso l’anno di Noviziato.
Ingegnere nucleare, è inserito nella nostra isti-
tuzione momentaneamente quale insegnante di
religione alla scuola secondaria di 1° e 2° gra-
do.

Ad entrambi e ai nuovi alunni del “Pio”, sia
nella classe I Primaria sia a quanti si sono inse-
riti nelle classi intermedie dei tre Corsi scolasti-
ci, i nostri più cordiali auguri di buon lavoro,
con tante soddisfazioni!.

Non sempre la scuola è dietro l’angolo. bam-
bini .che vedete qui sotto stanno attraversando
il fiume Khe Rao, al di là del quale li attende
una mattinata di lezione.

Siamo in Vietnam, nella provincia del Quang
Binh, e il guado avviene due volte al giorno.

I bambini devono nuotare per oltre venti me-
tri, perché il ponte manca da più di dieci anni e
non ci sono soldi per costruirne uno nuovo.

L’acqua è profonda da uno a tre metri e, se
non si vogliono bagnare i libri, bisogna cercare
di tenere gli zaini e le cartelle fuori dall’acqua.

(da “Popotus” 29/09/2011 – AnnoXVI –
n°1471)

Riflettete, prima
di lamentarvi

Ultima apUltima apUltima apUltima apUltima apprezzatissimaprezzatissimaprezzatissimaprezzatissimaprezzatissima
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